ALLEGATO 3
Prescrizioni tecniche

1. Premesse

Di seguito si forniscono le indicazioni generali a cui l’operatore dei servizi a rete dovrà attenersi nell’esecuzione delle proprie opere, preventivamente autorizzate dall’Amministrazione, fatta salva la possibilità di fornire, da parte di quest’ultima, ulteriori specifiche prescrizioni in funzione della peculiarità dei luoghi oggetto dei lavori da parte dell’operatore.

L’operatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni, nonché alle norme vigenti, anche qualora l’autorizzazione sia rilasciata per silenzio-assenso, ovvero l’operatore di TLC si avvalga dello strumento DIA, piuttosto che per gli interventi che debbano essere eseguiti con urgenza per il ripristino del servizio a seguito di un guasto.

2. Prescrizioni tecniche

A. Prima dell’inizio dei lavori l’operatore dovrà uniformarsi alle procedure definite dai criteri operativi/linee di indirizzo e in particolare:
· comunicare la denominazione sociale dell’impresa appaltatrice dei propri lavori e il nominativo di un proprio referente, interlocutore degli uffici comunali;

· collocare opportuna segnaletica stradale temporanea di divieto, di limitazione, di cantiere, di divieto di sosta temporaneo;

· qualora i lavori comportino la chiusura parziale o totale della strada con l’adozione di segnaletica di cantiere, richiedere specifica ordinanza - come previsto dagli art. 5 e 6 del D.lgs. 30/04/1992 n. 285 - a mezzo fax o altro strumento idoneo con adeguato preavviso per consentire la predisposizione dell’ordinanza stessa (ad esclusione degli interventi per guasto), dichiarando il titolo autorizzativo ottenuto;
· coordinarsi con gli altri operatori dei servizi a rete operanti nell’ambito territoriale dell’Amministrazione;
· informare il Comune, a mezzo fax o altro strumento idoneo, almeno 3 giorni prima dell’inizio dei lavori (ad esclusione degli interventi per guasto), indicando l’Impresa esecutrice dei lavori ed il nominativo di un proprio referente;
· in caso di interventi realizzati con tecniche a basso impatto ambientale che lo richiedano, effettuare un’indagine geognostica del sottosuolo relativo alla fascia interessata dall’intervento, al fine di verificare la presenza di eventuali preesistenze che potrebbero generare vincoli e/o preclusioni ai lavori;
· rispettare tutte le disposizioni vigenti in materia di sicurezza.
B. Nello svolgimento dei lavori, l’operatore, in particolare, dovrà:

· adottare idonea segnaletica di cantiere, prevista dal D.M. 10/07/’02;

· garantire lo scorrimento del traffico veicolare e/o pedonale, anche qualora debba provvedere alla riduzione della carreggiata;

· assicurare l’incolumità pubblica, delimitando opportunamente l’area interessata dai lavori e permettendo la visibilità dell’area di cantiere e dei mezzi utilizzati nelle ore notturne;
· fornire tempestiva segnalazione agli operatori dei sottoservizi, degli eventuali danni arrecati ai loro impianti.

C. L’operatore, inoltre, dovrà:

· svolgere, di norma, i propri lavori nei giorni feriali; nei giorni festivi, detti lavori saranno autorizzati dall’Amministrazione, nei casi di urgenza e indifferibilità degli stessi, come definito nel Regolamento Scavi, o per esigenze connesse alla viabilità e/o di cantiere;
· verificare preliminarmente la presenza di ulteriori sottoservizi;
· effettuare il ripristino e pagare gli eventuali danni causati ad altri operatori in fase di scavo, posa e ripristino;
· attenersi alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione;
· esibire, su richiesta, copia del titolo autorizzativo.

D. Nell’esecuzione dei lavori, l’operatore, dovrà:

in caso di posa in parallelismo in sede di carreggiata stradale
· la profondità minima di interramento sarà, di norma, pari a m 1,00 dalla quota stradale e in caso di scavo tradizionale a cm 30 verrà posto un nastro segnalatore d’impianto. Detta profondità di interramento potrà essere ridotta, previo accordo con il Comune, ove lo stato dei luoghi o particolari circostanze lo consiglino o qualora venga realizzata la posa di un impianto con la tecnica della minitrincea;
· dovrà essere eseguita la sigillatura del giunto perimetrale del ripristino, per tutta la sua lunghezza, previa pulizia e asportazione d’eventuali irregolarità superficiali;
· dovrà essere curato il risanamento di eventuali cedimenti del corpo stradale; ed in particolare, il piano viabile dovrà presentarsi sempre uniforme.

in caso di posa in attraversamento della carreggiata stradale

· la posa avverrà, di norma, tramite tecnica di perforazione orizzontale;

· i lavori e i ripristini, dovranno essere eseguiti a regola d’arte e tempestivamente;
· nell’esecuzione degli scavi fuori dalla carreggiata, la pavimentazione stradale non dovrà essere minimamente danneggiata o lesionata;
· dovrà essere curato il risanamento di eventuali cedimenti del corpo stradale; in particolare, il piano viabile dovrà presentarsi sempre uniforme;
· i lavori verranno eseguiti in presenza di traffico senza interrompere la circolazione stradale e la sua sicurezza;
· gli attraversamenti della piattaforma stradale, quando non sia possibile o oggettivamente consigliabile l’utilizzo della tecnica di perforazione orizzontale, potranno essere realizzati con altre tecniche a basso impatto ambientale o con la tecnica dello scavo a cielo libero. In quest’ultimo caso l’intervento dovrà essere effettuato in due tempi e su metà carreggiata per volta, previo taglio della pavimentazione stradale operato con ausilio di macchina fresatrice e formazione di senso unico alternato regolato da impianto semaforico mobile o da “movieri” in conformità ai dettami del vigente Codice della Strada.

in caso di posa in parallelismo in sede di banchina stradale bitumata o sterrata
· la posa avverrà, di norma, a non meno di m. 1 dalla quota del piano viabile bitumato e a m 0,80 dal piano di campagna su banchina sterrata, provvedendo alle opere provvisionali necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori ed il contenimento del solido stradale. Detta profondità di interramento potrà essere ridotta, previo accordo con il Comune, ove lo stato dei luoghi o particolari circostanze lo consiglino o qualora venga realizzata la posa di un impianto con la tecnica della minitrincea;

· la posa sarà eseguita il più lontano possibile dalla carreggiata bitumata e comunque in marciapiede, banchina, scarpata o al di sotto del fosso di scolo delle acque ad una distanza sufficiente ad evitare ogni possibile interferenza con l’installazione di barriere laterali di sicurezza e della segnaletica marginale e in caso di posa con lo scavo a cielo libero a cm. 30 verrà posto nastro segnalatore identificativo della tipologia di’impianto;
· qualora l’impianto a rete debba essere posato in quei particolari tratti di strada dove è possibile il posizionamento di barriere laterali di sicurezza e non sia presente un franco adeguato tra il ciglio bitumato e il confine della proprietà demaniale comunale tale da evitare una interferenza, il Comune potrà prescrivere una profondità di posa superiore per l’impianto;
· i lavori verranno eseguiti in presenza di traffico senza interrompere la circolazione stradale e la sua sicurezza;
· dovrà essere curato il risanamento di eventuali cedimenti del corpo stradale; ed in particolare, il piano viabile dovrà presentarsi sempre uniforme.

in caso di posa in parallelismo in sede di ponti e viadotti
· la posa avverrà esclusivamente al di sotto dell’area dedicata al camminamento in tutti i casi in cui sono predisposti cavedi o polifere utilizzabili. In alternativa, qualsiasi servizio di rete dovrà essere posizionato all’esterno della struttura (ponte o viadotto), in considerazione dell’eterogeneità dei manufatti, sistemi e modalità operative di fissaggio e posizionamento dovranno essere valutate per ogni caso.
E. L’operatore, inoltre, dovrà:

· riempire lo scavo con materiale idoneo opportunamente costipato;

· ripristinare provvisoriamente il manto stradale con materiale idoneo, al fine di consentire la viabilità, impegnandosi ad intervenire tempestivamente nel successivo periodo di assestamento;

· ripristinare la segnaletica orizzontale preesistente;
· allontanare, secondo quanto previsto dall’art. 14 del D.P.R. 7.01.1956 n. 164, i materiali di risulta degli scavi;
· comunicare all’Amministrazione l’avvenuto “ripristino provvisorio”, qualora non venga effettuato contestualmente anche il definitivo, al fine di svincolare l’area per eventuali altri interventi.

Decorso il periodo idoneo indicato dall’Amministrazione, l’operatore dovrà ripristinare in        maniera definitiva l’area, provvedendo alla posa della nuova pavimentazione che dovrà essere perfettamente raccordata all’esistente:

· se il taglio stradale viene eseguito trasversalmente alla sede stradale bitumata, il nuovo tappetino d’usura dovrà estendersi per 1 m a contorno della manomissione prodotta;
· se il taglio stradale viene eseguito longitudinalmente alla sede stradale il nuovo tappetino d’usura dovrà estendersi, di norma, per m 0,50 a contorno della manomissione prodotta, salvo estendersi per 1 m lato carreggiata qualora quest’ultima venga interessata dai lavori;
· qualora l’operatore utilizzi tecniche di scavo a basso impatto ambientale che comportino l’effrazione del suolo inferiore a 15 cm di larghezza, la fascia di ripristino sarà limitata ai 5 cm per parte dello scavo in senso longitudinale, salvo verificare che non sia affatto necessario in funzione delle caratteristiche di omogeneità del materiale utilizzato per il riempimento della sezione fresata, rispetto alle caratteristiche del tappeto d’usura.

F. L’operatore invierà, quindi, all’Amministrazione comunicazione di “fine lavori definitivo” per l’effettuazione del sopralluogo di verifica.
